
Traffico caos, 9,5 milioni e
incentivi  per  cambiare  le
abitudini dei siracusani
La sfida è convincere a lasciare l’auto in garage. Siracusa é
purtroppo  diventata  una  città  in  cui  il  traffico  è  una
costante quotidiana, con migliaia di auto che ogni giorno
congestionano le principali arterie e incidono sulla qualità
dell’aria. Il solo potenziamento del trasporto pubblico non
appare  sufficiente  per  invertire  la  tendenza.  Per  questo
Palazzo Vermexio punta ora su una leva diversa: gli incentivi
economici.
Il Comune si prepara infatti a gestire un finanziamento da 9,5
milioni di euro (Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza
Energetica),  intercettato  dagli  uffici  e  destinato  a
promuovere una mobilità più sostenibile, attraverso diverse
azioni. Un piano che non si limita ad acquistare mezzi o
realizzare infrastrutture, ma prova a intervenire direttamente
sui comportamenti dei cittadini, premiando chi sceglierà di
lasciare l’automobile in garage.
L’idea  è  semplice.  Rendere  economicamente  conveniente  il
cambiamento. Nei piani dell’amministrazione comunale trovano
spazio allota “voucher” destinati ai cittadini per l’acquisto
(e  l’utilizzo)  di  biciclette  elettriche  e  monopattini;
contributi dedicati alle attività commerciali per dotarsi di
cargo  bike  elettriche;  e  ancora,  per  fare  altri  esempi,
incentivi  sugli  abbonamenti  al  trasporto  pubblico  per  gli
spostamenti casa-lavoro e casa-scuola. Chi meno usa l’auto,
più “guadagna”.
Accanto ai contributi economici, si pensa anche a migliorare i
servizi.  Tra  le  ipotesi  allo  studio  figurano  infatti  le
velobike  station,  aree  di  sosta  coperte,  chiuse  e
videosorvegliate lungo la rete ciclabile urbana, dove lasciare
la bicicletta in sicurezza. Un elemento che potrebbe eliminare
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uno dei principali deterrenti all’utilizzo quotidiano delle
due ruote, il timore dei furti e la mancanza di parcheggi
dedicati.
Restano da definire con il Mase alcuni aspetti tecnici e,
soprattutto,  i  regolamenti  comunali  che  disciplineranno  le
singole misure. Se il cronoprogramma sarà rispettato, entro la
fine dell’anno potrebbero essere pubblicati i primi avvisi,
mentre l’intero piano si svilupperà nell’arco di cinque anni.
La vera sfida, però, va oltre la distribuzione delle risorse.
Siracusa  è  una  città  costruita  negli  anni  attorno
all’automobile privata. Distanze relativamente brevi vengono
spesso percorse in macchina, mentre la rete ciclabile continua
a presentare problemi di manutenzione e interruzioni. Cambiare
questa cultura richiederà tempo e, soprattutto, la capacità di
offrire alternative realmente praticabili.
Gli  incentivi  possono  certamente  rappresentare  una  spinta
iniziale. Il successo dell’operazione, poi, non sarà misurato
dal numero di voucher distribuiti, quanto dalla capacità di
ridurre  concretamente  le  automobili  in  circolazione  e
migliorare  la  vivibilità  urbana.

Più  chilometri,  aumento  dei
bus  elettrici  e  servizi
digitali:  come  cambia  il
trasporto locale a Siracusa
Un contratto di nove anni per rafforzare il trasporto pubblico
locale e accompagnare Siracusa verso un modello di mobilità
più moderno, sostenibile e vicino alle esigenze dei cittadini.
È questa la prospettiva dichiarata con il nuovo affidamento
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del servizio di trasporto urbano alla Sais, che avrà inizio
dall’1 gennaio 2027. Per il momento, avanti in proroga sul
precedente modello.
Le novità del nuovo corso sono state illustrate questa mattina
dal sindaco Francesco Italia, dall’assessore alla Mobilità e
ai Trasporti Vincenzo Pantano e dal direttore della Sais,
Vincenzo Asaro. L’appalto avrà una durata di nove anni, per un
valore complessivo di circa 26 milioni di euro. Si tratta di
un orizzonte temporale ritenuto sufficiente per pianificare
investimenti ed innovazioni in grado di rendere il trasporto
pubblico più competitivo rispetto all’auto privata.
Il  primo  obiettivo  dichiarato  è  l’aumento  progressivo
dell’offerta di servizio. I chilometri percorsi dagli autobus
cresceranno costantemente nel corso del contratto. Attualmente
il servizio produce circa 1,1 milioni di chilometri all’anno.
L’obiettivo  fissato  dall’amministrazione  è  anche  quello  di
incrementare  il  numero  di  passeggeri  per  bus,  passando
dall’attuale dato di 0,79 per chilometro a quota 1.
Per sostenere questa crescita sono previsti investimenti per
circa  764  mila  euro  nel  corso  dell’appalto,  destinati
soprattutto  a  migliorare  l’accessibilità  e  la  qualità  del
servizio.
Una  parte  importante  del  progetto  riguarda  l’innovazione
tecnologica. È già in fase di prima sperimentazione una nuova
applicazione per smartphone che sostituirà l’attuale sistema
basato sui QR Code presenti alle fermate. L’app integrerà un
vero e proprio trip planner, capace di suggerire all’utente il
percorso migliore per raggiungere la destinazione, combinando
autobus, altri servizi di mobilità e perfino eventuali tratti
da percorrere a piedi, offrendo così una visione integrata
degli spostamenti in città.
L’informazione in tempo reale arriverà anche direttamente alle
fermate  grazie  all’installazione  di  49  nuove  paline
elettroniche a Led, che comunicheranno gli orari di arrivo
degli autobus e gli aggiornamenti sul servizio.
Il  piano  punta  inoltre  sull’elettrificazione  della  flotta.
L’amministrazione comunale ha già avviato l’approvvigionamento



di nuovi autobus elettrici che entreranno progressivamente in
servizio durante la durata del contratto, contribuendo alla
riduzione  delle  emissioni  ed  a  un  trasporto  pubblico  più
sostenibile.
Tra  le  novità  figura  anche  una  mobility  card  pensata  per
ampliare  le  opportunità  offerte  agli  utenti.  La  carta
consentirà infatti di integrare diversi servizi, dal trasporto
pubblico ai parcheggi scambiatori, fino all’accesso a siti
culturali come il museo Paolo Orsi e il Parco Archeologico,
nell’ottica  di  una  mobilità  sempre  più  interconnessa  e
orientata anche alla valorizzazione turistica della città.

Sulla stabilità garantita da un contratto di lunga durata si
vuole  quindi  cercare  di  costruire,  passo  dopo  passo,  un
servizio  più  efficiente,  digitale  e  attrattivo,  capace  di
intercettare nuovi utenti e avvicinare sempre più cittadini
all’utilizzo quotidiano del trasporto pubblico.

Davis, parla il papà: “Fate
in modo che la sua morte non
sia stata inutile”
A poche ore dall’ultimo saluto a Davis Aloschi, il quindicenne
morto nel tragico incidente stradale avvenuto in viale Epipoli
dieci giornj addietro, il padre ha affidato ai social un lungo
messaggio. Nel dolore, un accorato appello affinché una simile
tragedia  non  si  ripeta.  Domani,  in  Santuario,  saranno
celebrati  i  funerali.
“Mio  figlio  non  tornerà  più”,  scrive  il  papà  Giuseppe,
consapevole  che  “nessuna  sentenza  potrà  restituirmi  mio
figlio.  Nessuna  condanna  potrà  colmare  il  vuoto  che  ha
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lasciato nella nostra famiglia”. Parole che si trasformano in
una richiesta rivolta alle istituzioni e a chi è chiamato a
garantire la sicurezza sulle strade. “È morto in un incidente
stradale causato da una persona che non avrebbe mai dovuto
essere sulla strada”, scrive prima di chiedere “controlli più
frequenti, più rigorosi e sanzioni realmente efficaci per chi
sceglie consapevolmente di mettere in pericolo la vita degli
altri”.  Un  comportamento  che,  sottolinea,  “può  distruggere
famiglie per sempre”.
Il pensiero corre inevitabilmente al futuro e al rischio che
altre famiglie possano vivere lo stesso dramma. “Oggi il mio
dolore è quello di un padre che ha perso suo figlio. Domani
potrebbe  essere  quello  di  qualsiasi  altra  famiglia”.  Poi
l’appello: “Vi chiedo, per favore, di non lasciare che tutto
questo venga dimenticato. Fate in modo che la morte di mio
figlio non sia stata inutile. Fate in modo che nessun altro
padre,  nessun’altra  madre  e  nessun’altra  famiglia  debbano
vivere questo incubo”.
Un invito a cui non si può rimanere sordi. “Per mio figlio
Davis. Per tutte le vittime della strada. Per la vita”.

Il Questore Roberto Pellicone
va in quiescenza, a Siracusa
chiude una storia di 38 anni
in Polizia
Con la consueta, cordiale simpatia il Questore di Siracusa
Roberto Pellicone si prepara ai saluti. Da martedì 1 luglio,
infatti, lascerà il servizio attivo, dopo 38 anni trascorsi
nella Polizia di Stato. Poco meno di 3 quelli alla guida
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dell’importante Ufficio di viale Scala Greca, ma sufficienti
per  arricchire  una  carriera,  caratterizzata  da  importanti
sfide ma anche da grandi soddisfazioni. Questi anni siracusani
sono stati, infatti, caratterizzati dal G7 Agricoltura, poi
l’arrivo del corpo di Santa Lucia fino al recente Air Show di
Noto.

Caldo,  anche  a  Siracusa
vietato lasciare cani e gatti
al sole o sui balconi
Anche il Comune di Siracusa si dota di un provvedimento che
rafforza  la  tutela  degli  animali  di  affezione.  Pubblicata
questa  mattina  un’ordinanza  urgente  del  sindaco  Francesco
Italia con cui si introduce il divieto di lasciare cani e
gatti esposti al calore estivo, senza protezione ed in spazi
angusti. Il provvedimento è in vigore fino al 30 settembre.
Secondo  quanto  disposto  dall’ordinanza,  gli  animali  non
possono essere tenuti in balconi, terrazze, cortili, verande e
altre aree esterne. Nella fascia oraria compresa tra le 11 e
le 18, è inoltre vietato lasciarli in recinti o spazi privi di
adeguata protezione climatica, oppure esporli direttamente al
sole  in  assenza  di  zone  d’ombra  permanente  e  sufficiente
ventilazione.
Il provvedimento stabilisce anche una serie di obblighi a
carico dei proprietari e di chiunque si prenda cura degli
animali:  questi  ultimi  devono  avere  sempre  a  disposizione
acqua  fresca  facilmente  accessibile,  la  possibilità  di
accedere a spazi interni idonei e, in ogni caso, devono vivere
in ambienti compatibili con il loro benessere psico-fisico. È
prevista inoltre un’adeguata custodia nelle ipotesi di lunga
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assenza dei responsabili.
L’esecuzione  dell’ordinanza  è  affidata  alla  Polizia
municipale, alle forze dell’ordine, al Servizio veterinario
dell’Azienda sanitaria provinciale e alle guardie zoofile, che
potranno  intervenire  in  caso  di  segnalazioni  o  violazioni
accertate.
Chi  non  rispetterà  le  disposizioni  rischia  una  sanzione
amministrativa che va da 250 a 1.500 euro. Nei casi più gravi
è prevista anche l’applicazione delle norme penali vigenti in
materia.

Siracusa.  Pensioni,
erogazioni dall’1 Luglio nei
47  uffici  postali  della
provincia
Saranno erogate  a partire da mercoledì 1 le pensioni relative
al mese di Luglio. Lo comunica Poste Italiane, sarà così in
tutti i 47 uffici postali della provincia di Siracusa.
Sempre a partire da mercoledì 1 le pensioni di luglio saranno
disponibili anche per i titolari di un Libretto di Risparmio,
di un Conto BancoPosta o di una Postepay Evolution che abbiano
scelto l’accredito. I possessori di Carta di Debito associata
a conti/libretti o di Postepay Evolution, quindi, potranno
prelevare in contanti dai 45 ATM Postamat della provincia,
senza recarsi allo sportello.Per ritirare la pensione allo
sportello occorre presentare un documento d’identità valido
oppure delegare una terza persona al prelevamento del denaro.I
possessori  di  Carta  di  Debito  associate  a  conti/libretti
potranno usufruire gratuitamente di una polizza assicurativa
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che consente un risarcimento fino a 700 euro all’anno sui
furti di contante subiti nelle due ore successive al prelievo
effettuato  sia  dagli  sportelli  postali  sia  dagli  ATM
Postamat.Poste Italiane infine consiglia a tutti i pensionati,
ove possibile, di recarsi a ritirare la pensione in tarda
mattinata o durante le ore pomeridiane privilegiando i giorni
successivi ai primi per evitare tempi di attesa superiori alla
media.

Quarant’anni  di  sacerdozio
per  l’Arcivescovo  di
Siracusa,  comunità  diocesana
in festa
Un traguardo umano e spirituale importante, che finisce per
toccare  nel  profondo  l’intera  comunità  diocesana.  Oggi,
l’Arcivescovo di Siracusa Francesco Lomanto festeggia il suo
40° anniversario di ordinazione sacerdotale. Quattro decenni
spesi  interamente  al  servizio  del  Vangelo,  della  Chiesa,
sempre mantenendo il contatto con la gente.
L’appuntamento  principale  per  celebrare  la  ricorrenza  è
fissato  per  questo  pomeriggio  alle  ore  18:30,  quando
l’Arcivescovo presiederà una celebrazione nella basilica del
Santuario della Madonna delle Lacrime, circondato dall’affetto
di sacerdoti, associazioni e cittadini.
A lui, l’intera comunità diocesana rinnova l’augurio per un
cammino  ancora  lungo  e  fecondo  alla  guida  della  Chiesa
siracusana.
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Corsia  riservata  di  via
Malta,  annullata  una  multa.
Cavallaro: “servono verifiche
sulla segnaletica”
Il Giudice di Pace di Siracusa ha annullato un verbale elevato
per transito nella corsia riservata di via Malta, accogliendo
il ricorso presentato da un automobilista. Alla base della
decisione c’è l’incapacità del Comune di dimostrare, in sede
giudiziale, che la segnaletica installata rispetti i requisiti
tecnici  previsti  dal  Codice  della  Strada  e  dal  relativo
Regolamento  di  esecuzione:  sotto  esame  le  dimensioni  dei
cartelli, i caratteri utilizzati e le distanze di leggibilità
e di avvistamento.
La  pronuncia,  spiega  il  consigliere  comunale  di  Fratelli
d’Italia Paolo Cavallaro, va oltre la singola controversia. Il
giudice non ha contestato la facoltà dell’amministrazione di
disciplinare la circolazione tramite ordinanze, ma ha rilevato
che tale disciplina non è stata tradotta in una segnaletica
tecnicamente conforme alle norme vigenti.
“La  segnaletica  stradale  non  rappresenta  un  semplice
adempimento formale, ma costituisce uno strumento essenziale
di sicurezza e di tutela dell’affidamento degli utenti della
strada”,  le  parole  dell’esponente  di  opposizione  che
sottolinea  come  i  cittadini  debbano  “essere  messi  nelle
condizioni di comprenderle con immediatezza” ogni volta che
vengono introdotte limitazioni alla circolazione.
Sulla scorta della sentenza, è stata avanzata la richiesta di
convocazione  della  IV  Commissione  consiliare,  affinché
l’assessore competente e il dirigente del settore riferiscano
sulla situazione. I punti sul tavolo sono due: se siano mai
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state  condotte  verifiche  tecniche  sulla  conformità  della
cartellonistica  cittadina  e  quali  misure  l’amministrazione
intenda adottare a seguito della pronuncia.
E questo per garantire sicurezza e certezza delle regole per
gli utenti della strada, chiarisce Cavallaro, ed evitare che
si ripetano contenziosi conclusi con soccombenze a carico del
Comune di Siracusa. La corsia preferenziale di via Malta è
costantemente monitorata da un sistema di videosorveglianza.
Le  telecamere  multano  automaticamente  i  veicoli  non
autorizzati e verificano anche la regolarità di assicurazione
e revisione. La sanzione per il transito non autorizzato è di
83  euro  (ridotta  a  circa  58  euro  se  pagata  entro  pochi
giorni).

Salute  mentale,  prese  in
carico dall’Asp 146 famiglie
con disagio psichico
Il  contrasto  alla  povertà  sanitaria  è  l’obiettivo  del  
progetto “Famiglie in Rete” dell’Asp di Siracusa, nell’ambito
di un’iniziativa cofinanziata dall’Unione europea e inserita
nel Programma Nazionale Equità nella Salute (PNES) 2021–2027.
Lo  scopo  concreto  è  sostenere  le  famiglie  di  persone  con
disagio psichico. A Siracusa, dall’avvio delle attività, il
progetto ha coinvolto 146 nuclei familiari della provincia,
raggiungendo  219  caregiver  attraverso  oltre  600  colloqui
individuali e familiari.

Il team di lavoro è coordinato dal direttore del Dipartimento
Salute  Mentale,  Rosario  Pavone,  e  si  avvale  di  medici,
psicologi  e  assistenti  sociali.  Tra  le  azioni  principali
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figurano  la  costituzione  di  gruppi  familiari  nei  diversi
comuni della provincia e l’organizzazione di incontri dedicati
al  riconoscimento  e  alla  condivisione  delle  problematiche
legate ai disturbi psichici, al sostegno emotivo dei caregiver
e alla promozione di percorsi di auto mutuo aiuto.Si intende
migliorare  l’integrazione  tra  servizi  sanitari  e  rete
territoriale e offrire strumenti terapeutici e psicosociali a
supporto sia dei caregiver sia dei pazienti nei percorsi di
cura  e  inclusione  sociale.  Per  ampliare  ulteriormente  la
portata del programma, l’Asp ha individuato 17 professionisti
interni  aggiuntivi  —  prevalentemente  assistenti  sociali  —
impegnati  nel  raccordo  tra  le  diverse  articolazioni  del
Dipartimento di Salute Mentale e nel supporto alla presa in
carico territoriale.”La salute mentale non riguarda mai una
sola  persona”,  sottolinea  il  commissario  straordinario
dell’Asp di Siracusa, Gioacchino Iraci. “Dietro ogni numero ci
sono storie di vita di intere famiglie che, spesso lontano dai
riflettori, affrontano sfide complesse e profonde. Per questo
‘Famiglie in Rete’ vuole essere prima di tutto una presenza,
uno  spazio  in  cui  condividere  il  peso  delle  difficoltà  e
ritrovare la forza della vicinanza umana. Perché quando una
famiglia viene sostenuta, non si cura soltanto una fragilità,
ma si alimenta la speranza e si costruisce una rete capace di
generare benessere per l’intera comunità”.Informazioni sulle
modalità  di  accesso  ai  servizi  sono  disponibili  sul  sito
istituzionale  dell’Asp  all’indirizzo  www.asp.sr.it  e  sulle
pagine social aziendali.

Porti:  aggiudicati  i  lavori
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terminal crociere a Siracusa,
nuovo  Piano  Regolatore  del
Porto per Augusta
L’Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Orientale ha dato
il via alla procedura amministrativa per il rinnovo del Piano
Regolatore del Porto di Augusta, fermo dal 1968. Novità anche
per Siracusa, con l’aggiudicazione dei lavori per il Terminal
crociere.
Il Piano Regolatore Portuale (PRP) è un documento strategico,
rimasto  invariato  per  Augusta  dal  1968  —  salvo  alcuni
adeguamenti  parziali  —  e  che  ora  viene  integralmente
rinnovato.  L’AdSP  ha  avviato  le  richieste  di  parere  al
Ministero,  alla  Regione  e  al  Comune,  contestualmente  alla
procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS).
“Dopo 58 anni portiamo a casa un risultato fondamentale che
segnerà  lo  sviluppo  del  porto  augustano  per  i  prossimi
decenni”, ha dichiarato Di Sarcina, presidente dell’AdSP. “Il
PRP  precedente  era  ancora  più  datato  rispetto  a  quello
catanese.  Consegneremo  alla  futura  governance  un  percorso
burocratico già avviato, costruito per contenere i tempi di
approvazione”.
Il nuovo Piano ridisegna in profondità la vocazione dello
scalo  augustano.  Prevede  il  potenziamento  della  componente
commerciale con nuovi spazi e banchine, la creazione di un
polo cantieristico concentrato nella zona di Punta Pugno —
destinato anche alle lavorazioni legate all’eolico offshore e
alle  demolizioni  navali  —  e  la  riconversione  in  chiave
ambientale delle aree petrolchimiche. Il piano include inoltre
zone marine destinate alla produzione di energie rinnovabili
e, dove compatibile con le aree militari, uno alleggerimento
delle funzioni portuali lungo la costa dell’isola di Augusta.
Confermata la rinuncia alla realizzazione di piazzali nella
zona delle saline, che saranno invece oggetto di un progetto
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di riqualificazione già in corso.
“Si  tratta  di  un  progetto  a  lungo  termine,  quindi  molto
graduale”, ha precisato Di Sarcina. “Una forte attenzione è
riservata agli aspetti ambientali: per le aree e i piazzali
eviteremo  di  ricorrere  a  materiale  da  cave  e  useremo  i
dragaggi.  La  logica  è  l’equilibrio  tra  la  necessità
infrastrutturale e la tutela dell’ambiente”. Il presidente ha
anche  confermato  la  strategia  di  sistema:  concentrare
traghetti e crociere prevalentemente a Catania, riservando ad
Augusta rinfuse, cantieristica e contenitori, pur mantenendo
uno spazio limitato per i traghetti.
Parallelamente, proseguono i lavori propedeutici allo stesso
PRP. E’ stato definito lo spostamento del Terminal contenitori
EST su parte della nuova banchina trapezoidale, operazione che
consentirà  a  RFI  di  avviare  la  costruzione  della  linea
ferroviaria. Sono in programma anche lavori di consolidamento
del  piazzale  antistante  alle  banchine  7  e  8,  funzionali
all’installazione  di  gru  di  grandi  dimensioni  per
l’assemblaggio  di  turbine  eoliche  offshore.  Sul  fronte  di
Siracusa, è stata completata l’aggiudicazione dei lavori per
la costruzione del Terminal crociere ed è stato avviato uno
studio  specialistico  sulle  prospettive  di  traffico
crocieristico.
Il Comitato di gestione dell’AdSP, composto dal presidente Di
Sarcina  e  da  nove  membri,  ha  concluso  il  proprio  mandato
quadriennale e sarà sciolto il prossimo 5 luglio. Nel corso
del quadriennio l’organo ha tenuto 35 sedute con all’esame 331
punti all’ordine del giorno, rilasciato 258 concessioni sui
quattro  porti  di  competenza  (Catania,  Augusta,  Siracusa  e
Pozzallo)  e  approvato  13  bilanci  con  impegni  per  opere
superiori ai 700 milioni di euro. Tra i risultati del mandato
figurano anche due PRP — quello di Catania approvato e quello
di Augusta adottato — tre Atti di Trasferimento di Funzioni
(ATF), 12 regolamenti e la costituzione delle sedi decentrate
di Siracusa e Pozzallo. “Un sentito ringraziamento a tutti i
componenti del Comitato di gestione, del Collegio dei revisori
e a tutti gli uffici”, ha concluso Di Sarcina.


